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DAL 1974 CONTRO IL CORO

L’affare Durigon si ingrossa: ieri anche il Pd ha
ufficialmente annunciato che depositerà la propria
mozione di «censura» contro il sottosegretario leghi-
sta che vuole intitolare parchi ai cari di Mussolini,
come avevano già fatto i Cinque Stelle e, di comple-

mento, anche quelli di Leu. Il tentativo dem è quello
di mettere il premier Draghi davanti ad una scelta
politicamente assai fastidiosa: pestare i piedi a Salvi-
ni oppure assistere alla plateale spaccatura della sua
maggioranza nell’aula del Parlamento.

di Andrea Cuomo

a pagina 29

STAFFETTA 4X100, A RISCHIO L’ARGENTO

Caso di doping fra gli inglesi
che accusavano Jacobs & C.

a pagina 14

alle pagine 24-25

IL FENOMENO

Attratti dai serial killer
Un libro ci spiega perché

servizi alle pagine 10-11 e 12
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I
l metodo, i nemici gli errori e le sfide da
Arcuri a Zan. PerMario Draghi, che il Finan-
cial times definisce «l’artefice del rilancio» è

tempo di bilanci dopo sei mesi di governo: dai
vaccini alla Nazionale, da Erdogan a Letta.

BILANCIODEI PRIMI 6MESI

DRAGHI, LUCI E OMBRE
La vittoria sul virus, il rilancio dell’economia, la centralità in

Europa. Ma la tregua dei partiti è finita, e ora servirà coraggio
di Adalberto Signore e Marco Zucchetti

CHI MINACCIA IL GOVERNO

GLI SQUALI

NELLA BONACCIA

S
ei mesi sono passati, la luna di miele è
finita eMario Draghi supera a pieni vo-
ti persino l’esame dell’arcigno Finan-
cial Times, secondo cui l’Italia è unmo-

dello europeo e il nostro Primo ministro do-
vrebbe restare al suo posto fino al 2023, proro-
gando Mattarella al Quirinale al fine di poter
completare il primo round prima di succeder-
gli al Colle.
Napoleone diceva che la prima qualità di un

generale è la fortuna eDraghi in quanto a fortu-
na ha avuto il vento in poppa: le vittorie agli
Europei, alle Olimpiadi di Tokyo e all’Eurovi-
sion hanno amplificato l’immagine italiana co-
me quella di un Paese con un programma di
riforme in vista di una gagliarda ripresa econo-
mica. Molti applausi, bravo, bis. Ma viene da
chiedersi se i successi non nascondano qual-
che fragilità.
I fatti dicono che la vaccinazione di massa è

andata meglio che in Paesi come la Francia,
tuttavia è innegabile che ci sia molto malumo-
re per i persistenti errori nelle direttive sui com-
portamenti, le ragionevoli responsabilità e le
sanzioni, dove regna un irritante pressappochi-
smo. Un effetto collaterale del primo semestre
di questo governo è poi il restringimento
dell’iniziativa dei partiti, specialmente della si-
nistra, perché diminuisce l’area su cui farsi no-
tare attraverso la comunicazione. Per una biz-
zarra conseguenza, che è anche un evento sto-
rico, il centrodestra tende ad occupare l’area
del riformismo mentre il centrosinistra si im-
pantana in questioni metafisiche come lo ius
soli, i transgender e il voto ad immigrati e sedi-
cenni. Draghi, agendo con competente raziona-
lità, segue di fatto una politica di centrodestra,
ma proprio per questo è condannato a diplo-
matiche correzioni comunicative per non farsi
attaccare da sinistra e dal M5S, cui ha fatto
ingoiare la sua stessa riforma della giustizia.
Le date, inoltre, sono date: fino al 2023 co-

manda (formalmente) il pallottoliere dei nume-
ri dell’attuale Parlamento, ma tutti sanno che
alla fine si farà quel che dice Draghi. Però le
prove più dure arrivano adesso: come spende-
re i fondi europei senza farsi borseggiare dal
voto di scambio o dal falso reddito di cittadi-
nanza? Draghi deve anche resistere alla sini-
stra che, a corto di idee, torna alla carica con la
patrimoniale.
Passato il semestre della luna di miele, ini-

zia il semestre bianco che è la nostra «grande
bonaccia delle Antille»: poco vento e molti
squali. Aspettiamo dunque questi altri sei me-
si per il voto finale sul primo round, ma lo
diciamo per pura scaramanzia dal momento
che tutti sanno che questo è il migliore dei
governi possibili.

di Paolo Guzzanti

Laura Cesaretti e Pasquale Napolitano

I FRONTI CALDI DALL’IMMIGRAZIONE AL SOTTOSEGRETARIO LEGHISTA

Il Pd trova un’altra guerra santa:
dopo lo ius soli, fatwa su Durigon

L
a firma per i sei referendum della
Giustizia annunciata ieri da Marta
Fascina, la deputata di Forza Italia

da qualche tempo compagna di Silvio Ber-
lusconi, conferma l’impegno degli azzur-
ri nella battaglia per una riforma che cam-
bi in maniera incisiva la gestione dei pro-
cessi e la magistratura italiana, come spie-
ga il senatore Maurizio Gasparri, decano
degli azzurri: «Forza Italia antesignana di
questa battaglia».

EMERGENZA GIUSTIZIA

Chiara Giannini

Forza Italia in campo
per i referendum
Firma anche
la fidanzata del Cav

RIFORMA INELUDIBILE
La parlamentare
di Forza Italia
Marta Fascina firma
i referendum per riformare
la giustizia

+113 MILIARDI DI RISPARMI

Quel tesoretto
degli italiani
fermo in banca

O
ltre 113 miliardi di eu-
ro congelati da fami-
glie e imprese nell’era

Covid, con i consumi al palo e
zero investimenti. Con quasi
60miliardi aggiuntivi accumu-
lati dalle famiglie (53 nelle
aziende) i risparmi sfiorano
quota 2.000 miliardi di euro.

di Gian Maria De Francesco

GREEN PASS, PIÙ CONTROLLI

La privacy?
Invocata solo
se fa comodo

P
rivacy e green pass, ma
di cosa parliamo?Ne di-
scutiamo solo quando

ci fa comodo o se c’è da incro-
ciare le armi in una battaglia
ideologica. Non prendiamoci
per il buco della serratura, dal-
la farmacia ai cellulari, i nostri
dati li diamo a tutti, gratis.

IL RUOLO DELLA CINA

Cade Herat
L’Afghanistan
ora fa paura

«N
oi non cediamo le
armi, combattiamo
fino allamorte». Un

ufficiale dei corpi speciali da
Ghazni parla via whatsapp e
racconta l’offensiva dei taleba-
ni, che ormai hanno preso an-
che «l’italiana» Herat.

di Fausto Biloslavo
e Gian Micalessin

EMERGENZA INCENDI

Il rogo di Mario
bruciato vivo
per la sua terra

U
n altro morto per gli in-
cendi in Calabria e Sici-
lia. Mario Zavaglia si è

aggrappato a questo pezzo di
Aspromonte. È il senso della
sua vita e non importa cosa c’è
dopo il fuoco. Questa è la storia
che sa di antico, un uomo che
ha cercato di difendere dalle
fiamme la terra e la casa.

di Vittorio Macioce

con Borgia alle pagine 4-5

Barone e Sacchi
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